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Priverno, dopo il sequestro della struttura da parte della Procura

Riapre l’ecocentro
Silvagni: nessuna irregolarità, serviva la bonifica dell’area

SI PROFILANO migliori
sorti per l'ecocentro di Via
della Fontana Vecchia a
Priverno dopo il sequestro
su azione della Procura
della Repubblica.
E' di questi giorni la no-

tizia dell'avvenuto disse-
questro della struttura, do-
po la bonifica dell'area,
punto di raccolta degli in-
gombranti e centro di
stoccaggio, con la conse-
guente ripresa di attività di
un servizio fondamentale
per l'igiene ambientale.
Da sabato, dunque, can-
celli aperti e piena funzio-
nalità dopo un mese di
pausa.
E' stata messa la parola

fine su una vicenda che ha
assommato diversi aspetti
di incomprensione. Vedia-
mo. Secondo l'assessore
alla Manutenzione, Sicu-
rezza e Trasporti del Co-
mune di Priverno, Bruno
Silvagni, si sarebbe tratta-
to di un equivoco bello e
buono. La Procura - ha
dichiarato l'assessore -
aveva ingiunto il sequestro
dell'area non perché fosse-
ro state riscontrate delle
irregolarità nella sua ge-
stione, ma per il fatto che
parte dei rifiuti giacevano
fuori dai container prepo-
sti alla raccolta».
Nella sostanza, i conteni-

tori dei rifiuti risultavano
pieni al punto che le sole
ditte preposte allo smalti-
mento dei rifiuti non riu-
scivano, per tempo, a bo-
nificare la zona.
Lo stesso Silvagni si è

rimboccato le maniche,
senza perdere tempo.
Insieme agli operai del

Comune, addetto al servi-
zio, si è provveduto con
celerità alla raccolta del
materiale in surplus man-
dato in discarica. In pochi
giorni l'area è stata rimes-
sa a norma, consentendo
così il dissequestro.
«Ancora una volta - ha

commentato l’assessore

Silvagni - l'opposizione,
senza preventivamente in-
formarsi e soprattutto sen-
za documentarsi, ha spara-
to a zero contro l'ammini-
s t r a z i o n e  c o m u n a l e
dipingendo uno scenario a
dir poco drammatico in-
torno alla vicenda, insi-
nuando irregolarità gestio-

nali e prefigurando un di-
sastro senza pari dal punto
di vista ambientale, a tutto
svantaggio dei cittadini. E
ancora una volta - conti-
nua l’assessore - siamo
costretti a replicare a
quanto sbandierato da cer-
ta minoranza, dimostran-
do, con i fatti, che l'eco-

centro funziona e tutto è
già tornato alla normali-
tà».
Al di là della polemica

politica, è fondamentale il
fatto che l’ecocentro di via
della Fontana Vecchia, do-
po un mese di chiusura, sia
tornato a funzionare.

Mina Picone

Sezze, il segretario del Pd replica all’Idv

«Basta minacce,
serve il dialogo»

NON sono piaciute al Pd setino le
affermazioni del gruppo dirigen-
te dell'Idv di Sezze il quale ha
sostenuto che per «benevola in-
dulgenza elettorale» il sindaco e
il presidente del Consiglio comu-
nale (entrambi Pd) hanno in un
certo chiuso un occhio nei con-
fronti dell'assessore Bernabei il
quale ha pubblicamente annun-
ciato che lui e l'Idm, al quale
appartiene, sosterranno Renata
Polverini alle prossime regionali.
Un atteggiamento, secondo l'Idv,
che sommato ad altri espelle il
partito di Di Pietro dalla coalizio-
ne di governo. Affermazioni che
hanno fatto sobbalzare la segrete-
ria del Pd che immediatamente
ha replicato. «Nessuno ha espul-

so l'Idv dalla maggioranza. Come
Salvati (commissario di sezione,
ndr) sa, e con lui tutto il gruppo
dirigente dell'Idv - spiega il se-
gretario del Pd Salvatore La Pen-
na - il Pd di Sezze ha dato piena
disponibilità all'avvio di un per-
corso politico che porti al raffor-
zamento e al consolidamento di
una coalizione di centrosinistra
coesa attorno a un programma
condiviso. Da parte del Pd, anzi,
nonostante i problemi interni al-

l'Idv che hanno portato all'abban-
dono del loro gruppo consiliare,
in momenti diversi, di ben tre
consiglieri comunali (e non certo
per responsabilità del Pd), c'è sta-
ta sempre disponibilità al dialogo
e all'ascolto delle richieste e delle
proposte. Ciò avviene anche oggi
e ovviamente non ha ostacolato
questo dialogo il fatto che l'Idv si
trovi senza rappresentanza consi-
liare. Una seria volontà di costru-
zione - evidenzia La Penna - non

si esprime però, a colpi di minac-
ce e ultimatum; la condicio sine
qua non di un percorso politico
non può essere il soddisfacimen-
to immediato della richiesta di
entrare in Giunta. L'Idv chiede
giustamente chiarezza; una chia-
rezza simile - chiosa La Penna -

sarebbe però stata
auspicabile nel
comportamento di
un pezzo del suo
gruppo dirigente in
occasione delle
scorse provinciali,
quando non tutti
erano impegnati a
far votare la coali-
zione di centrosini-
stra in cui erano Pd

e Idv. Speriamo che tali elementi
di divisione e contraddizione si
possano sciogliere con la forza
delle idee e della politica; il Pd è
sempre disponibile quando si
tratta di costruire percorsi politici
per il bene della comunità».

Alessandro Di Norma

Incontro con la candidata del Pdl il 23 marzo presso il teatro comunale

Movimento pro ospedale, Polverini a Priverno
Il gruppo di facebook preme per il pronto soccorso e una degenza per anziani
LA PRESENZA di Renata Polverini a Pri-
verno- il 23 marzo alle 17, presso il teatro
comunale - è da considerare frutto delle
pressanti richieste del gruppo di facebook e
dell'impegno del candidato a consigliere
regionale Gianfranco Sciscione. Ovviamen-
te la sanità sarà al centro dell'intervento della
candidata alla presidenza per il Pdl e all'in-
terno di questo sarà ritagliata attenzione
particolare alle sorti dell'ospedale di Priver-
no. «E' questo - ha commentato Pier Franco
Grassio, promotore del movimento pro
ospedale sulla rete di facebook - un primo
importante risultato ottenuto grazie al soste-
gno quotidiano che viene al gruppo da tutti
gli aderenti, cittadini, operatori sanitari e

semplici pazienti che in passato hanno avuto
modo di apprezzare sulla loro pelle le presta-
zioni che l'ospedale di Priverno era in grado
di offrire». Un'aspettativa tanto più impor-
tante se si considera che la candidata Polve-
rini, in caso di successo, manterrebbe per sé
la delega della sanità e quindi sarebbe l'inter-
locutrice principale per la realizzazione del-
l'obiettivo, che interessa circa cinquantamila
cittadini. Da rilevare che il gruppo sta rispet-
tando la par condicio. Per questo ha rivolto
analogo invito anche agli altri candidati alla
presidenza della Regione, in particolar mo-
do all' esponente del centro sinistra Emma
Bonino, sperando di avere a breve un posi-
tivo riscontro. E' bene sottolineare - ha riba-

dito Grassio - che il gruppo, oltre a non avere
nessuna connotazione politica, partendo
dalla considerazione che il nosocomio pri-
vernate è stato affossato in diversi periodi
dalla destra e dalla sinistra, non è collegato
a nessun partito. Si tratta solo di interpretare
il grave disagio e la sofferenza delle popola-
zioni del comprensorio lepino. Il gruppo si
rivolge ai candidati dell'ente gestore della
sanità affinché, dopo aver abolito una strut-
tura risalente a secoli fa, ritornino sulla grave
decisione, ripristinando in zona una risposta
decente al bisogno di salute dei cittadini, con
l'allestimento almeno di un pronto soccorso
e di una degenza per anziani.

M . P.
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Incendio,
r i nv i a t o

a giudizio
AVEVA buttato un moz-
zicone di sigaretta che poi
aveva provocato un in-
cendio di vaste proporzio-
ni nella zona di Sezze. Era
stata una disattenzione
che però è costata una
denuncia a Ludovico Ot-
taviani, originario di Sez-
ze, rinviato a giudizio dal
gup del Tribunale di Lati-
na Tiziana Coccoluto. Ie-
ri si è svolta l’udienza
preliminare davanti an-
che al pubblico ministero
M  a  r c  o
Giancristo -
faro, l’im-
putato era
difesa dal-
l’avvoc ato
O  r l  a n  d o
Mariani.
O t t av i a n i

era accusa-
to di incen-
dio doloso.
I fatti con-
testati risalgono al 28 ago-
sto del 2004 a Sezze. «Per
negligenza aveva gettato
a terra una cicca di siga-
retta accesa in una zona
collinare», recita il capo
di imputazione. Le inda-
gini per risalire al presun-
to autore dell’incendio
erano state condotte dagli
agenti del Corpo Foresta-
le dello Stato che avevano
portato all’individuazio-
ne del presunto autore.
La Procura aveva iscritto
l’uomo sul registro degli
indagati, poi ieri si è svol-
ta l’udienza e l’uomo è
stato rinviato a giudizio.
Il processo inizierà il
prossimo 16 giugno da-
vanti al giudice monocra-
tico del Tribunale Cinzia
Pa r a s p o ro .

Salvatore La Penna

Coccoluto


